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Gasolio e benzina agricoli, rimborso del 20%: domande 
entro il 20 novembre 

Contributo a fondo perduto fino a 45 centesimi al litro sugli acquisti dal 1° giugno al 15 ottobre 

2026. La domanda la prepara il nostro ufficio tecnico: ecco cosa serve e quando. 

Fino al 20 novembre 2026 le imprese agricole possono chiedere ad AGEA un contributo a fondo perduto 

pari al 20% della spesa, al netto dell'IVA, per gasolio e benzina acquistati tra il 1° giugno e il 15 ottobre 

2026, fino a 45 centesimi al litro. Lo prevede l'art. 6 del decreto-legge 23 ottobre 2026, n. 193; le regole 

operative sono nelle Istruzioni operative AGEA n. 91/2026 del 27 ottobre. Il contributo viene accreditato 

direttamente sul conto dell'azienda. 

Cosa fare con Confagricoltura Padova 

▪ Aziende con la contabilità tenuta da Confagricoltura Padova: non devono portare nulla. Le fatture 

elettroniche XML del carburante del periodo le estraiamo noi dalla contabilità. 

▪ Aziende seguite da altri studi o commercialisti: devono consegnarci entro e non oltre lunedì 9 novembre 

2026 le fatture di acquisto del carburante dal 1° giugno al 15 ottobre 2026, in formato XML e PDF. 

▪ Tutte le aziende: entro giovedì 19 novembre 2026 devono passare dall'ufficio tecnico per verificare che la 

domanda sia corretta e firmarla. La domanda viene inviata ad AGEA solo dopo la firma. 

 

Chi può chiederlo e quanto vale 

Possono accedere le imprese agricole di qualsiasi forma giuridica e regime contabile qualificate come agricoltori 

in attività, con almeno uno di questi requisiti: iscrizione nella sezione speciale agricola del Registro delle imprese; 

iscrizione alla previdenza agricola INPS; partita IVA agricola attiva (codice ATECO 01) con dichiarazione IVA 

dell'anno precedente, con eccezioni per le zone montane o svantaggiate e per le attività avviate di recente. Sono 

escluse le imprese con ordini di recupero pendenti per aiuti illegittimi e quelle già in difficoltà prima del 28 

febbraio 2026, salvo deroghe per micro e piccole imprese. 

Il contributo è il 20% della spesa ammissibile, con un massimo di 0,45 euro al litro e di 50.000 euro per impresa. 

Esempio con un prezzo ipotetico: 3.000 litri di gasolio a 1,10 euro al litro netto IVA fanno 3.300 euro di spesa, 

quindi 660 euro di contributo massimo. Vale il carburante per mezzi e attrezzature agricole, compreso il 

riscaldamento delle serre orticole; restano fuori autovetture, trasporto non agricolo e attrezzature estranee alla 

produzione. La dotazione è di 60 milioni di euro: se le richieste la superano, AGEA ridurrà gli importi in 

proporzione. Il contributo non concorre al reddito d'impresa né alla base IRAP. 

Le fatture: cosa controllare 

Nelle fatture che comprendono anche altri prodotti si considera solo la quota di carburante. Valgono anche le 

fatture emesse dopo il 15 ottobre se il carburante è stato consegnato entro quella data: in questo caso servono 

numero e data del documento di trasporto, che va allegato se non compare in fattura. AGEA verifica requisiti e 

documenti e paga con una procedura accelerata, ma può fare controlli anche dopo il pagamento e recuperare 

le somme non dovute. 

Fonte: D.L. 23/10/2026, n. 193, art. 6 (GU n. 247 del 23/10/2026); AGEA, delibera n. 57/2026 e Istruzioni operative n. 91/2026 del 27/10/2026. 

Per informazioni: rivolgiti al tuo segretario di zona o al tuo tecnico CAA di riferimento. 

 


